LE COLLEZIONI DI BOTANICA*

Le collezioni botaniche del liceo, oggi temporaneamente trasferite presso il Museo Erbario dell’Università di Roma per consentirne la disinfestazione, la schedatura e lo studio del materiale più significativo, riuniscono materiale eterogeneo per epoca di allestimento, provenienza e per contenuti. Il materiale comprende:

UN ERBARIO OTTOCENTESCO.  Esaminato, disinfestato, riordinato e schedato a cura del Museo Erbario della Sapienza, è costituito da 42 fascicoli per un numero complessivo di 5488 esemplari . Questo erbario è il risultato della fusione di due distinti erbari : un erbario generale costituito in larga parte da esemplari della flora italiana e un erbario speciale della provincia di Roma.  Ai suddetti fascicoli si devono aggiungere altri 13 pacchi non numerati per un totale di 860 esemplari  e materiale di minore consistenza e di carattere più vario privo di etichette e riferimenti inventariali. Nel suo complesso l’erbario è il risultato di raccolte dirette da parte di Neviani e dei suoi allievi, effettuate nel corso di numerose escursioni didattiche intraprese nei dintorni della città e , ancora, di acquisti e donazioni.
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                      Cyperus olivaris                                Digitalis ferruginea
LA SPERMATOTECA, risalente al XVIII secolo è attribuita a Liberato Sabbati (1714 – 1779), insigne botanico e chirurgo,  custode dell’Orto Botanico di Roma dal  1749 al 1779. Comprende semi e parti di piante conservati in vasetti di vetro. Attualmente consta di 640 vasetti; fanno parte della collezione originale 38 vasetti di droghe vegetali (gomme, resine, balsami etc.) e 61 contenenti “terre” (rocce diverse, conglomerati, terricci). 
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           Alcuni dei vasetti della spermatoteca                        Alcuni vasetti contenenti resine
LA COLLEZIONE DI LEGNAMI ESOTICI composta di tavolette di forma rettangolare (10,2 x 5,6 x 0,6 cm) montate su un supporto ligneo verniciato in nero. Ogni tavoletta presenta un lato lucido e uno opaco per metterne in risalto le caratteristiche e su una etichetta è riportato il nome volgare dell’essenza arborea. Si tratta probabilmente di un campionario di legni utilizzati in falegnameria e carpenteria, provenienti prevalentemente dal Brasile. Degli originari 150 esemplari,che la documentazione riferisce pervenuti al Liceo Visconti, ne rimangono solo 70.
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                        Alcuni esemplari della collezione di legnami esotici
LA COLLEZIONE DI SEMI costituita da circa 100 vasetti di vetro risalenti al periodo di insegnamento del Mantovani

LA COLLEZIONE DI SEMI E FRUTTI SECCHI realizzata da Neviani; è conservata in piccole scatole di cartone, in vasetti e in tubetti di vetro. Una buona parte proviene dalla provincia di Bologna (Monte Adone).

LA COLLEZIONE XILOLOGICA , costituita da circa 230 campioni di legni di origine italiana e straniera. Il nucleo principale venne acquistato nel 1895 da Federico D’Amato. 
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 Una parte della collezione xilologica                            Santalum citrinum

UNA COLLEZIONE DI SCATOLE E MODELLI DIDATTICI  Comprendente alcune scatole didattiche della Paravia e  modelli didattici in gesso e cartapesta.
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          Scatola didattica: Pinus Silvestris L.                  Modello in cartapesta di Orchis morio L.
* La presente scheda è tratta da un articolo di Anna Millozza, ricercatrice del Museo Erbario della Sapienza, dal titolo: “L’Erbario del Gabinetto di Storia Naturale del Liceo Ginnasio E.Q. Visconti di Roma”, Roma 2004

